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La manifestazione rientra

nel programma dell’Unione Europea:

“FORUM CONSULTIVI”
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C I U Confederazione Italiana di Unione
delle Professioni Intellettuali

F O R U M  R E G I O N A L E

I N V I T O

“Il nuovo orizzonte delle
professioni intellettuali
organizzate nelle aree

transfrontaliere:
il Mezzogiorno e i Balcani

(sbocchi e prospettive)”

Promozione e Organizzazione
Dr. Maurizio GIALLUISI

Cell. 347.2316602

Palazzo della Provincia
Sala del Consiglio

Via Spalato, 19

ROMA - Via Antonio Gramsci, 34
Tel.: 06.3611683 - 3200427
Fax: 06.3225558
E-mail: segreteria@ciuonline.it
Sito internet: www.ciuonline.it

BARI
Sabato 27 Novembre 2010

ore 9,30



Sono stati invitati:

Presiede:
Dr. Corrado ROSSITTO

Presidente Nazionale CIU, Consigliere del
Comitato Economico e Sociale Europeo e del CNEL

On. Paolo DE CASTRO
Presidente Commissione Agricoltura e Sviluppo
Parlamento Europeo

•

Sen. Antonio AZZOLLINI
Presidente Commissione Bilancio del Senato

•

Interventi e Conclusioni

Intervento di saluto:
Dr. Maurizio GIALLUISI

Segreteria Regionale CIU PUGLIA

On. Margherita MASTROMAURO
Commissione Ambiente della Camera 
dei Deputati

•

Avv. Ottavia MATERA
Segretario Nazionale CIU
Agenzia dei Professionisti

•

Dr. Carmelo ROLLO
Presidente Legacoop Puglia

•

On. Sergio SILVESTRIS
Parlamentare Europeo

•

NUOVO ORIZZONTE DELLE 
PROFESSIONI INTELLETTUALI

CESE - REX 296

La mondializzazione comporta un cambiamento di regole e organizzazione 
anche nel settore delle professioni liberali e comunque delle alte 
professionalità del lavoro dipendente con una visione rivolta alla 
internazionalizzazione, alla competitività ed ai nuovi mercati.
Occorre guardare in modo nuovo al mercato della committenza sia sul 
piano nazionale che per favorire un’adeguata integrazione dei Paesi Terzi 
come è il caso di quelli balcanici. L’obbiettivo specifico è quello di creare 
nei Paesi terzi dell’area adriatica, delle reti regionali di professionisti con 
quelli del Mezzogiorno di’Italia. 
L’iniziativa portata avanti dalla CIU è volta ad instaurare una proficua 
collaborazione tra professionisti italiani e quelli di alcuni Paesi balcanici, 
favorendo la formazione internazionale e lo scambio di Know how. Si 
tratta di un utile modello che la CIU ha già in corso di applicazione in altri 
Paesi.
Questa è anche un occasione in cui il Sistema Paese può ottenere buoni 
risultati, a sostegno delle PMI che operano nei nuovi mercati fuori dai 
confini dell’Unione Europea.
L’aggregazione in forma societaria di un insieme di professionalità che 
potrebbero fornire un servizio completo rispondente ai bisogni del cittadino 
e degli enti locali favorendo una maggiore competitività sul mercato 
italiano ed estero nei confronti delle strutture professionali europee ed 
internazionali, le quali grazie alle loro dimensioni ed alla loro presenza in 
Paesi diversi riescono a sopportare con più facilità e a distribuire meglio la 
pressione fiscale fra le varie sedi.
in considerazione dell’odierna tendenza demografica negativa, del 
quadro normativo europeo e dell’attuale crisi economica emerge con 
urgenza la necessità di arricchire il mondo delle professioni liberali 
attraverso l’incentivo ad una mobilità che garantisca ai liberi professionisti 
l’acquisizione di conoscenza nei diversi Stati europei senza però che 
vengano meno le certezze rispetto al riconoscimento all’interno dell’Unione 
Europea dell’esperienza maturata e dei diritti relativi alla pensione.
E’ necessario incrementare l’informazione sulle opportunità di lavoro 
all’interno dei Paesi membri e di quelli confinanti con l’Unione Europea 
fornendo precise notizie sul riconoscimento del titolo per l’esercizio delle 
professioni nel Paese ospitante, più in generale sulla normativa, sulle 
prassi esistenti, sugli studi o società professionali che hanno bisogno di 
professionisti italiani.
La CIU, partecipa attivamente a livello europeo nello studio di soluzioni 
normative che consentano di creare un sistema di “portabilità” dei periodi 
contributivi che garantisca alle alte professionalità del lavoro dipendente 
(quadri, dirigenti) e del lavoro indipendente (liberi professionisti, consulenti, 
etc), di spostarsi all’interno dei Paesi dell’Unione senza andare incontro ad 
incertezze riguardanti il periodo successivo a quello lavorativo.
Per i professionisti più esposti ai rischi della concorrenza, in particolare i 
giovani e le donne, la CIU offre la propria rete di delegazioni CIU all’Estero 
per promuovere l’informazione sulle normative europee di interesse, 
l’aggiornamento professionale nei vari Paesi membri, la conoscenza di 
opportunità professionali, contatti con i professionisti italiani e stranieri 
che operano nelle aree tranfrontaliere.
Di tutto questo parleremo al Forum di Bari.   

Saluto del Presidente della Provincia di Bari:
Prof. Francesco Schittulli


